
                                                                 
 

   

 
 

 
Avviso esplorativo per manifestazione di interesse, finalizzata all’individuazione di 
Soggetti Pubblici o Privati Accreditati, disponibili a consentire l’utilizzo della propria  
apparecchiatura PET/TC per l’esecuzione di prestazioni diagnostiche a favore dei 
pazienti dell’A.O. San Camillo 
 

 

Art. 1 – Oggetto dell’avviso 

Il presente avviso è finalizzato all’acquisizione di manifestazioni di interesse da parte di 
Soggetti Pubblici o Privati Accreditati, operanti nel territorio regionale, disponibili a 
consentire l’utilizzo della propria apparecchiatura PET/TC, per l’esecuzione di prestazioni 
diagnostiche a favore dei pazienti dell’A.O. San Camillo. 

La disponibilità richiesta, riguarda l’utilizzo dell’apparecchiatura per un giorno a settimana, 
per un volume massimo di 200 prestazioni mensili a favore di pazienti dell’A.O. San Camillo 
Forlanini. 

Le prestazioni riguarderanno prioritariamente l’ambito oncologico e, in particolare, la 
stadiazione oncologica riferita al codice CUR 92.18.C_0. 

Il Soggetto affidatario dovrà garantire l’accesso del personale dipendente dell’A.O. San 
Camillo, previamente autorizzato, per attività di affiancamento a scopo didattico-formativo 
durante l’esecuzione delle prestazioni PET/TC, assicurando la piena collaborazione 
organizzativa e operativa. 

 

Art. 2 – Finalità 

L’iniziativa è volta a garantire, in via transitoria: 

- la continuità assistenziale dei pazienti dell’A.O. San Camillo; 

- il contenimento della mobilità passiva, anche extraregionale; 

- la riduzione del ricorso a metodiche alternative meno appropriate, con particolare 
riferimento all’uso eccessivo della TAC nei casi suscettibili di migliore inquadramento 
con PET/TC; 

- l’addestramento operativo del personale aziendale in vista della futura entrata in 
funzione della PET/TC di proprietà dell’Azienda. 

 



                                                                 
 

   

 

Art. 3 – Soggetti ammessi 

Possono presentare manifestazione di interesse i Soggetti Pubblici o Privati Accreditati che: 

- siano in possesso dei requisiti di legge per l’erogazione di prestazioni PET/TC; 

- dispongano di una apparecchiatura PET/TC regolarmente funzionante e autorizzata 
all’esercizio; 

- siano in grado di assicurare la disponibilità della stessa per una giornata settimanale; 

- garantiscano adeguati standard organizzativi, logistici e tecnologici per l’erogazione delle 
prestazioni richieste. 

 

Art. 4 – Requisiti organizzativi richiesti 

I soggetti interessati dovranno garantire: 

- la disponibilità della apparecchiatura PET/TC per una giornata settimanale; 

- una capacità operativa compatibile con un volume massimo di 200 prestazioni mensili; 

- la compatibilità organizzativa con la presenza del personale dipendente dell’A.O. San 
Camillo, costituito almeno da un Medico specialista e da un Tecnico sanitario; 

- la disponibilità a garantire l’esecuzione delle prestazioni su pazienti formalmente inviati 
dall’A.O. San Camillo, secondo procedure di prenotazione, programmazione e 
trasmissione della documentazione clinica definite dall’Azienda medesima; 

- la trasmissione del referto e delle immagini diagnostiche in formato digitale, entro tempi 
compatibili con le esigenze clinico-assistenziali, attraverso i sistemi informativi indicati 
dall’Azienda. 

 

Art. 5 – Contenuto della manifestazione di interesse 

La manifestazione di interesse, sottoscritta dal Legale Rappresentante, dovrà contenere: 

- i dati identificativi del Soggetto proponente; 

- la natura giuridica del Soggetto e il titolo autorizzativo/accreditamento posseduto; 

- l’indicazione della sede presso cui verrebbero eseguite le prestazioni; 

- la descrizione delle caratteristiche essenziali dell’apparecchiatura PET/TC disponibile; 

- la capacità produttiva giornaliera e mensile; 

- la disponibilità temporale proposta; 



                                                                 
 

   

- le modalità organizzative previste per l’accesso dei pazienti dell’A.O. San Camillo; 

- le condizioni economiche proposte per prestazione, con specifica indicazione di ogni 
componente di costo; 

- l’indicazione espressa se il corrispettivo proposto sia comprensivo o meno del costo del 
radiofarmaco; 

- la dichiarazione di disponibilità a fare accedere il personale dell’A.O. San Camillo per 
l’esecuzione delle prestazioni PET/TC; 

- ogni ulteriore elemento utile alla valutazione della sostenibilità economica e 
organizzativa della proposta. 

 

Art. 6 – Criteri di valutazione 

Le manifestazioni di interesse pervenute saranno valutate con riferimento: 

- alla coerenza con il fabbisogno assistenziale dell’A.O. San Camillo; 

- alla disponibilità effettiva dell’apparecchiatura per una giornata settimanale; 

- alla capacità di garantire fino a 200 prestazioni mensili. E’necessario che il tomografo 
PET/TC messo a disposizione, sia dotato di un campo di vista esteso, in particolare assiale, 
tale da ridurre il più possibile la necessità di eseguire acquisizioni su più lettini per 
singolo paziente. Un campo di vista esteso consente infatti di coprire porzioni corporee 
più ampie in un minor numero di passaggi, con una sensibile riduzione dei tempi di 
acquisizione, una semplificazione del flusso operativo e un aumento della capacità 
produttiva complessiva della giornata; 

- all’idoneità organizzativa e logistica; 

- al grado di integrazione organizzativa con le procedure di invio e acquisizione dei 
pazienti definite dall’A.O. San Camillo e dal sistema regionale 

- alla compatibilità con la presenza del personale aziendale. Infatti  l’elemento qualificante 
del modello proposto, è rappresentato dal mantenimento della centralità clinica e 
organizzativa dell’A.O. San Camillo. L’Azienda, infatti, garantirebbe la presenza del 
proprio Medico specialista e del proprio Tecnico sanitario presso la sede di esecuzione 
degli esami, così da assicurare che la prestazione, pur svolgendosi su un’ apparecchiatura 
esterna, resti pienamente integrata nel percorso assistenziale aziendale; 

- alla qualità tecnologica della macchina. E’essenziale che l’apparecchiatura presenti una 
elevata sensibilità, preferibilmente superiore a 170 Kcps/MBq, tale da consentire una 



                                                                 
 

   

riduzione della dose di radiofarmaco necessaria per ciascun esame, senza compromettere 
la qualità diagnostica dell’immagine; 

- alla sostenibilità economica della proposta. Per il Sistema Sanitario Regionale la proposta 
produce un duplice effetto positivo, poichè contribuisce a ridurre la mobilità passiva, in 
particolare quella extraregionale e permette di valorizzare in modo intelligente e 
temporaneo le risorse tecnologiche già disponibili sul territorio. Per l’Azienda 
Ospedaliera il citato progetto, consente di mantenere il governo clinico diretto dei 
percorsi, ridurre il ricorso sistematico all’invio di pazienti oncologici presso altre 
Strutture, contenere l’utilizzo eccessivo della TAC nei casi in cui la PET/TC risulti più 
appropriata e, infine, formare sul campo il proprio personale in vista della prossima 
attivazione del servizio interno. Per il paziente, il vantaggio principale sarà rappresentato 
dalla continuità di accesso a una prestazione diagnostica essenziale, con riduzione del 
rischio di ritardi nella stadiazione oncologica, nel monitoraggio clinico e nelle successive 
scelte terapeutiche. 

     L’Azienda si riserva la facoltà di richiedere chiarimenti, integrazioni documentali ed 
elementi aggiuntivi ai soggetti partecipanti. 

 

Art. 7 – Durata della convenzione 

L’eventuale rapporto instaurato all’esito del presente avviso, avrà carattere temporaneo e 
transitorio e sarà limitato al periodo necessario al completamento dell’iter di acquisizione, 
installazione e piena operatività della PET/TC dell’A.O. San Camillo. 

 

Art. 8 – Modalità e termine di presentazione 

I Soggetti interessati, dovranno far pervenire la propria manifestazione di interesse, 
sottoscritta dal Legale Rappresentante e corredata della documentazione ritenuta utile, 
mediante l’indirizzo PEC protocollo_ao_scf@pec.it, entro il termine indicato nell’avviso 
pubblicato dall’Azienda.  

La manifestazione dovrà recare in oggetto la seguente dicitura: 

“Manifestazione di interesse per disponibilità PET/TC a supporto dell’A.O. San Camillo”. 

 

Art. 9 – Responsabile del procedimento 

Ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n. 241, il Responsabile del procedimento relativo al 
presente avviso è il Dr. Guido Ventroni, in servizio presso la U.O.C. Medicina Nucleare 
dell’A.O. San Camillo Forlanini. 
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Eventuali richieste di chiarimento o informazioni relative al presente avviso potranno essere 
trasmesse mediante PEC all’indirizzo protocollo_ao_scf@pec.it, riportando nell’oggetto la 
dicitura: “Manifestazione di interesse per disponibilità PET/TC a supporto dell’A.O. San 
Camillo”. 

 

Art. 10 – Trattamento dei dati personali 

Il trattamento dei dati personali connesso alla presente procedura, sarà effettuato nel 
rispetto di quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 e dalla normativa nazionale 
vigente in materia di protezione dei dati personali. 

Le modalità di trattamento dei dati relative all’eventuale erogazione delle prestazioni 
sanitarie, saranno disciplinate nell’ambito del successivo atto convenzionale. 

 

Art. 11 - Clausole finali 

Il presente avviso ha carattere esclusivamente esplorativo e non costituisce proposta 
contrattuale, né vincola in alcun modo l’A.O. San Camillo all’affidamento o alla stipula di 
accordi. 

L’Azienda si riserva di interrompere, sospendere, modificare o revocare il presente 
procedimento in qualsiasi momento, senza che i soggetti interessati possano vantare 
pretese, diritti o aspettative di sorta. 

Per quanto non espressamente previsto nel presente avviso, si rinvia alla normativa vigente 
in materia. 

 

                                                    IL DIRETTORE GENERALE 

                                                             (Dr. Angelo Aliquò) 
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